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Sinv  pronta a con-
quistare anche Dirk 
Bikkembergs. Il grup-
po di Schio (Vicenza), 

secondo quanto risulta a MFF, 
avrebbe infatti avviato una tratta-
tiva per entrare nella proprietà del 
marchio, oggi facente capo alla 
Zeis excelsa di Maurizio Pizzuti 
che l’aveva rilevata nel 2011 at-
traverso la formula dell’affitto 
del ramo d’azienda (vedere MFF 
del 28 aprile 2011). Entrambe le 
aziende hanno preferito trincerarsi 
dietro un: «No comment», in atte-
sa di chiarire la propria posizione 
nelle prossime settimane. Ma se-
condo quanto ricostruito da MFF 
a controllare la proprietà del mar-
chio fondato dallo stilista belga, 
oggi non più a capo della direzio-
ne creativa, sarebbe una newco in 
cui Sinv sarebbe entrata al 30% (il 
restante 70% farebbe invece capo 
a Zeis excelsa), con l’opzione di 
salire nell’azionariato da qui ai 
prossimi anni. Parallelamente, a 
Sinv sarebbe affidata anche la li-

cenza dell’abbigliamento di Dirk 
Bikkembergs, mentre il gruppo 
di Pizzuti manterrebbe l’accordo 
relativo alle calzature, business 
che proprio quattro anni fa aveva 
spinto l’imprenditore a salvare il 
brand, in seria difficoltà a fronte 
della contestazione di evasione fi-
scale attribuita al designer. Resta 
incerta la sorte dello stabilimento 
di Fossombrone (Pesaro), stori-
ca sede della griffe dove ha sede 
l’ufficio creativo, la modellisti-
ca e la logistica del prêt-à-porter. 
Proprio la fabbrica pesarese era 
al centro del salvataggio per 
mano di Zeis excelsa, che da li-
cenziataria delle calzature era 
diventata in quell’occasione tito-
lare della partnership produttiva 
e distributiva dell’abbigliamento 
del marchio, con l’obiettivo di cre-
are, da lì agli anni successivi, un 
piccolo polo dell’abbigliamento 
attraverso il quale accelerare an-
che con i marchi Merrell e con 
Virtus palestre. Per Sinv si tratta 
di un nuovo marchio con il quale 

rafforzare il proprio portfolio, as-
sottigliato negli ultimi anni. Dal 
2010, infatti, l’azienda ha perso le 
licenze di McQ, Dimensione dan-
za, Krizia jeans e anche See by 
Chloé, il cui accordo si è conclu-
so lo scorso anno e la cui ultima 
collezione dovrebbe essere quel-
la relativa all’autunno-inverno 
2014/15. Una perdita che l’azien-
da che fa capo alla famiglia Della 
Rovere, titolare della licenza del-
la label Love Moschino (Sinv è 
anche proprietaria del 30% del-
la maison Moschino in tandem 
con il gruppo Aeffe) ha comun-
que cercato di arginare attraverso 
operazioni come le acquisizioni di 
Piazza Sempione e, notizia degli 
ultimi giorni (vedere MFF di ie-
ri), di Luca Roda. Indiscrezioni 
che sicuramente terranno punta-
ti i riflettori sulla prossima sfilata 
di Dirk Bikkembergs, in calenda-
rio come prima sfilata di martedì 
20 gennaio, giorno di chiusura di 
Milano moda uomo. (riproduzio-
ne riservata)

Partnership

Sinv punta a Bikkembergs 
Accordo in vista con Zeis
Il gruppo vicentino sarebbe entrato al 30% in una newco che controlla il marchio, 
conquistando la licenza per l’abbigliamento che andrà a colmare il vuoto lasciato 
da See by Chloé. Resta l’incognita della fabbrica di Fossombrone. Alessia Lucchese

Escada, il 
nuovo corso
sale in pedana 
a Monaco 
Tempo di debutti per 
Escada, che ha presenta-
to l’autunno/inverno 2015 
nel Nymphenburg palace di 
Monaco di Baviera con sfila-
ta-evento. Strategica la scelta 
di sfilare in quella che un 
tempo era la residenza esti-
va dei re di Baviera e che oggi 
è sede della Nymphenburg 
porzellan, i cui raffinati di-
segni diverranno parte di 
una capsule Escada. Prima 
apparizione non solo per la 
nuova collezione ready-to-
wear (nella foto un look) 
ma anche per il ceo Glenn 
McMahon, nominato al ver-
tice del marchio a fine 2014 
(vedere MFF del 16 dicembre 
2014) e chiamato al non facile 
confronto con il predecesso-
re Bruno Sälzer. «Lavoro 
nel mondo della moda da 25 
anni e ho sempre ammirato 
Escada. Inoltre entro a farne 
parte in un momento positi-
vo, deciso a dettare un nuovo 
corso in termini di sviluppo 
worldwide», ha dichiarato il 
manager. Dalla sua la grande 
competenza derivante dalle 

Strategie

Qui sopra, un look
di Dirk Bikkembergs

Tom Ford 
mette il turbo 
al suo retail 

Dopo l’evento di London 
collections: men e pri-
ma della sfilata di Los 
Angeles, attesa per il 
prossimo 20 febbraio 
(vedere MFF del 13 gen-
naio), Tom Ford mette 
il turbo al retail interna-
zionale. Lo stilista (nella 
foto) ha infatti annunciato 
cheentro fine 2015 por-
terà a quota  104 la sua 
piattaforma di store. E 
le prossime aperture sa-
ranno Dubai e Jeddah 
a marzo, Houston a set-
tembre, mentre a Miami 
e Atlanta toccherà il me-
se di dicembre. In tandem 
il designer chiuderà alcu-
ni spazi in Cina ritenuti 
non sufficientemente pro-
fittevoli.

Investimenti

Race to space. Le gra-
fiche di Aleksej 
Brodovic ,  qual-
che diva di Chuck 

Palahniuk e un racconto di 
sport interspaziale dai rimandi 
70s. La prima collezione pre-
fall di Julien Dossena da Paco 
Rabanne spalma di colori pop 
un leggerissimo cotone giappo-
nese e jersey tecnici. Il designer 
nato a Brittany, ma con stu-
di d’arte a Parigi e di moda a 
Bruxelles, alla terza prova con 
il brand in orbita del gruppo 
Puig, per l’inverno 2015 par-
la di update dei codici, senza 
trappole nel passato. Gli abiti 
ad A in metal mesh diventano 
grembiulini siderurgici, body 
conscious preziosi o allungati 
sotto il ginocchio, con gonne 
Kendo-like, zippate e nastrate 
di vinile. La space age rivi-
ve in felpe da sci, ma nel loro 
editing in pelle capitonné e gli 
oblò di rabanniana memoria, 
altro non diventano che aso-
le per bretelle gioiello. Il tutto 
da indossare con calzature flat 
che reinterpretano le Santiag. 
Il designer, con un passato da 
Balenciaga accanto a Nicolas 

Ghesquière, ha raccon-
tato in questa intervista a 
MFF i trick studiati con 
la fall 2015 per riporta-
re Rabanne nella mente 
di it girl e ragazze nor-
mali. Oltre ai prossimi 
passi retail, che vedran-
no l’opening della prima 
boutique monomarca nel-
la Ville Lumière.
Come potrebbe de-
finire la collezione 
Fall 2015?
Sportiva, grafica, facile, 
urbana e sensuale. Per 
veicolarla abbiamo scat-
tato soltanto 18 look, ma 
è la collezione più ampia 
firmata Paco Rabanne da 
molto tempo. Spazia dal 
navy al nero, passando per 
gli immancabili bianco, 
indigo, rosso vermiglio 
e verde lime per una se-
rie di capi che mettono in 
evidenza un feeling pop, 
l’utilitarismo e la noncu-
ranza tipica degli anni 
70. A far da capostipite, 
per l’ispirazione, rimane 
l’identità dell’heritage 
Paco Rabanne. 

Quali sono le cifre distintive di 
Julien Dossena in collezione?
Un focus che mira a implementare quel-
la easyness sofisticata che è chiave di volta 
dell’identità di Paco Rabanne, in un bilancia-
mento tra la ricerca del pezzo sofisticato che 
non spezzi la semplicità, mixabile con tutto 
il guardaroba. I capi core? Senza dubbio la 
nuova borsa super leggera 15#01, una speri-
mentazione che combina tessuto e matelassé 
e gli abiti in jersey body conscious e sensuali, 
ma al tempo stesso forti e dal retaggio tom-
boy.
Avete mai pensato a una collezio-
ne menswear per il futuro?
Mi piacerebbe molto: Paco Rabanne è un no-
me che potrebbe avere una grande rilevanza 
anche per l’uomo. Per ora però è un momento 
molto importante per la mia storia nel brand, 
perché stiamo lavorando all’apertura del pri-
mo store di Parigi, prevista probabilmente per 
prossimo mese di settembre durante la fashion 
week. 
Parigi o Milano per creare e sfi-
lare?
Sono francese, conosco molto meglio Parigi, 
dove vivo e lavoro. Ma tutti sostengono, e mi 
aggrego al pensiero, che siano due fashion 
week di alto livello qualitativo, con proposte 
interessanti. Tutto si riassume nell’aspettativa 
alta riposta in uno show di Prada, simbolo di 
Milano, e in uno come Louis Vuitton, emble-
ma di Parigi. (riproduzione riservata)

Interviste

Rabanne muove i primi passi
verso il rilancio internazionale 
Julien Dossena, anima creativa del brand che fa capo a Puig, lancia la pre-fall       
e si prepara al primo monobrand a Parigi. «Vogliamo sviluppare quella easyness
sofisticata che caratterizza il marchio», ha detto il designer. Francesca Manuzzi

Un look Paco Rabanne 

Dopo l’evento di London
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